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	Ultime Notizie


	[image: ] (4 Luglio 2012) Vedo quello che sta succedendo in questi giorni,  dichiaro che questa situazione era prevista e prevedibile,  ricordo  quello che avevo scritto nella “relazione di minoranza” alla  legge finanziaria per il 1998 (7 Dicembre 1997) : da allora i signori della casta hanno buttato via  15 anni (15!!!)  con liti e chiacchere inutili.  
	
		(Pagina 3 della mia relazione di minoranza alla legge finanziaria. 7 Dicembre 1997)…. i  numeri non sono né di destra né di sinistra. E i numeri e le statistiche dimostrano che in questa Italia non investe più nessuno. E se non si investe non c'é sviluppo. E se non c'é sviluppo ci sarà sempre meno lavoro. Altro che 35 ore alla settimana : qui stiamo andando verso zero ore di lavoro all’anno, ve ne rendete conto? E non é difficile immaginare le conseguenze : prima non verrà rimborsato il debito pubblico. Poi non saranno pagate le pensioni. E dopo? Signori Deputati della Repubblica italiana, questa é la situazione, e non rendersene conto, non dire la verità ai cittadini, non fare niente per correre ai ripari, non è onesto….

	
		Il testo completo di quella relazione lo trovate qui sotto,  nella sezione Diario

	  Diario: Ultime Notizie




													

												


                                                
												                                                        
		
				
					Il mio decalogo

				
					(fin dai tempi della campagna elettorale del marzo 1992)

				
					Sì, certo; il termine “decalogo” può sembrarvi eccessivo ma sono proprio questi i dieci punti che ho elaborato con altri amici nel 1991 nella vecchia sede della Lega in Piazza Massari e che da allora diffondo e discuto in migliaia di incontri in giro per l’Italia. Lo abbiamo sempre chiamato “il decalogo di piazza Massari”. Date un’occhiata anche voi. 

					 

				
					
						“Decalogo” del Paglia 

						
							Limitare il potere di tassazione dello Stato e degli enti locali, identificando nella Costituzione un tetto massimo alla pressione fiscale complessiva. Invertire i flussi fiscali, eliminando l’intermediazione dello Stato e statuire che le PA di ogni Regione devono coprire almeno l’80% di tutte le loro spese, incluse quelle previdenziali. Solidarietà e perequazione possono coprire il rimanente 20% solo in assenza di sprechi e di significativa evasione fiscale nelle Regioni che ricevono la solidarietà dalle altre Regioni.
	
							Riconoscere nella Costituzione l’impresa, e tutelarla
	
							Limitare la presenza dello Stato nell'economia.
	
							Regolamentare il diritto di sciopero.
	
							Imporre obblighi di trasparenza e di rendiconto ai sindacati.
	
							Tutelare come valore fondamentale la professionalità, l'imparzialità e l'indipendenza della pubblica amministrazione.
							
								Segue [image: ] 

						


				

				
				
					Libro: "Commerciaisti famosi"

				
					[image: ]

				
					Dal Libro: "Commerciaisti famosi"
					
						
							(Pagina 159) Ogni volta che un giornale scopre i trucchi dei bilanci societari, con grande scorno dei risparmiatori che hanno acquistato titoli ad alto rischio o hanno incassato dividendi troppo esigui , compiendo un involontario sacrificio per coprire eventuali perdite future, si verifica puntualmente la stessa scena: si accendono le spie rosse dei telefoni di amministratori, direttori generali, partners delle società di revisione, in un concitato giro di indagini, imprecazioni, minacce. “Chi ha suggerito a quei coglioni di mettere il naso nelle vendite dei Boeing dell’Alitalia? Perché l’Espresso se la prende proprio con Merloni? Italia Oggi deve smetterla di aggredire la Rai e la Montedison. Qui bisogno provvedere con le buone o con le cattive” . E il primo ad essere imputato è sempre lui, Giancarlo Pagliarini, il “chierico dell’auditing”, il “predicatore della palingenesi dell’informativa societaria”….. (Segue in Amarcord)

					

				

			



	 



    


Basta con l'assurdo "muro contro muro" dei partiti politici

	Dalle liste “Giancarlo Pagliarini per il federalismo” e “Lega Padana Lombardia”: amministrare è una cosa diversa da “gestire il potere".

	 

	Noi non “saremo” né della maggioranza né della opposizione dichiara Giancarlo  Pagliarini. Saremo indipendenti e valuteremo i documenti sulla base del loro contenuto e non sulla base di chi li ha firmati o della parte politica che li ha presentati. 


	La nostra prima proposta è che in Giunta, a governare, ci siano i rappresentanti della maggioranza e anche della minoranza: basta con l’assurdo «muro contro muro» dei partiti politici che blocca la nostra città

	 

	  




    

Not id article
		
				
					Novembre 2008: nasce l'Associazione per la riforma federale

				
					Questa é una libera sintesi dell'atto costitutivo.

					

					Premessa 

					I soci fondatori della Associazione Giancarlo Pagliarini per la riforma federale ritengono che il nostro Paese potrà uscire dalle difficoltà che lo attanagliano soltanto se far un salto di qualità, adottando una vera Costituzione federale.

					Questa riforma, che non ha nulla a che vedere con la legge delega per il recepimento dell’articolo 119 della Costituzione (delega utile e ben fatta, ma che malgrado il nome di “federalismo fiscale” ... Segue [image: ]

				
				
					[image: ]

				
				
					Eccomi: Il vecchio Paglia

				Due parole su di me

					
						Sono nato a Milano nel 1942
	
						Mi sono diplomato in Ragioneria al Collegio San Carlo, poi ho preso la laurea in Economia e Commercio all'Università Cattolica del Sacro Cuore e mi sono iscritto all'Ordine dei dottori commercialisti di Milano
	
						Ho fatto il militare (ero soldato semplice) nel 1961: paracadutista a Pisa e poi a Livorno.  Bei tempi: dovevi fare 5 chilometri di corsa in 20 minuti ... Segue [image: ]


			



	 



                                                        

                                                
                                                
                                                        



			
			
	
					
			Il 16 Aprile (ri)nasce l'unione federalista
			






	


	Invito a tutti gli amici e ai movimenti federalisti


	Con preghiera di diffondere.


	Abbiamo sperato e continuiamo a sperare che un giorno sarà possibile cambiare la pessima organizzazione politica e istituzionale del nostro paese. 


	Anni fa, commentando un libro di Gianfranco Miglio, Marco Vitale scriveva: “La Costituzione del 1948 è morta e sepolta dice Miglio con molti altri. Ed è un punto di partenza essenziale. Chiunque abbia l’onestà di guardare i fatti per quello che sono ben difficilmente può negare questa evidenza… La necessità di riformare profondamente l’assetto dello stato da pensiero di isolati intellettuali sta diventando consapevolezza comune…. Non vi è dubbio che il successo delle leghe sia anche manifestazione , sia pure confusa e contraddittoria, di questa spinta verso una nuova Costituzione… abbiamo bisogno di un pensiero politico-sociale contemporaneo e di istituzioni capaci di inserire, con un minimo di dignità, il Paese nel processo di mutamenti epocali in atto in tutto il mondo.” (Una Costituzione per rifare l’Italia, sul Sole 24 Ore di Domenica 9 Dicembre 1990)


			
				
					Leggi tutto: Il 16 Aprile (ri)nasce l'unione federalista
		





		

			

	
	
			
				
			
	
					
			Cambiare la Costituzione non é un tabù
			






	


	Da “L’Indipendente” - 21 Settembre 2004


	SONO ANNI CHE IN ITALIA si parla di riforme, di modernizzazione delle istituzioni, di avvicinamento tra cittadini e politica, di federalismo. Ma sono decenni che tutto resta sul piano teorico. Tutte le volte che si è cercato di “farle”, le riforme si sono allontanate. Adesso finalmente, come promesso dal programma elettorale, la Casa delle Libertà, sta procedendo a realizzare per via parlamentare le prime vere riforme della nostra storia repubblicana. E, anche stavolta, l’accusa che da parte dei detrattori viene rivolta a chi sta cercando di cambiare le nostre istituzioni è quella – la solita – di «toccare la Costituzione repubblicana».


	Leggi tutto l’articolo 






		

						
			
			
	
					
			Quelli che non vogliono il federalismo fiscale
			






	


	Da "Il Federalismo" - 13 Settembre 2004


	Quello che spendiamo per mantenere la Burocrazia che vuole ficcare il naso dappertutto è eccessivo. A pagare sono i Comuni della Padania, che ogni 100 euro di tasse ne ricevono indietro meno di 8.


	Ci dovrebbero essere degli argomenti sui quali, mi pare, tutti i cittadini che vivono e lavorano nelle Regioni della Padania dovrebbero essere d'accordo: tanto quelli che votano per la Lega Nord quanto quelli che preferiscono qualche partito del Polo o uno dei tanti partiti dell'Ulivo.


	Leggi tutto l'articolo: pg.1 - pg.2






		

						
			
			
	
					
			ITALIA: si parla troppo, si lavora poco.
			






	


	Da "Il Federalismo"- 1 Novembre 2004


	Tutto il mondo corre, il nostro paese resta fanalino di coda e vive di un Mito: il diritto al benessere "incorporato". L'allarme di Bankitalia. Un rapporto UE invita a considerare competitività e stato sociale.


	A Roma le Commissioni Bilancio della Camera e del Senato ascoltano sempre il parere di esperti e di parti in causa sul contenuto della Legge Finanziaria che il Governo consegna al Parlamento entro il 30 di Settembre di ogni anno. Questi incontri, che sono chiamati "audizioni", si svolgono con Confindustria, con i sindacati, con l'Abi (Associazione bancaria italiana) e con tante altre organizzazioni.


	Leggi tutto l'articolo: pg.1 - pg.2
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